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PRIMA DOMANDA D'ATTUALITÀ SU: FESTEGGIAMENTI BOLOGNA F.C.  (INSODDISFATTO)

SECONDA DOMANDA D'ATTUALITÀ SU: PARCO DELLA LUNETTA GAMBERINI (PARZIALMENTE SODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

La prima domanda è a una domanda sostanzialmente tecnica, anche se ha alcune considerazioni sono di carattere politico. Domenica il Comune ha sospeso l'ordinanza ZTL, ma non nella T quindi, al di là del fatto che la T era presidiata da pattuglie di vigili, qualcuno tratto in inganno, visto che fare un giro in centro, da un punto di vista tradizionale per la nostra città significa anche passare davanti alla piazza, io volevo sapere in questo percorso, tra le 17:00 e le 20:00 e ovviamente anche tra le 20:00 e le 24:00 quante erano state le multe comminate dal sistema RITA a presidio della T, ovviamente e anche sapere negli stessi orari, nello stesso giorno, cioè la domenica, quale sia la media delle multe.  

Quante siano state le pattuglie e in quali orari, impiegate nei varchi della T e infine le considerazioni di carattere politico se non sia stato considerato un errore quello di aver sospeso la mera ordinanza ZTL, dal momento in cui si è riversato verso il centro un traffico che non trovava uno sbocco  se non quello del tornare indietro, dal momento in cui come ben sappiamo parcheggi in centro non ce ne sono. 

In realtà quella ordinanza, per come è stata fatta, io non l'ho considerata non un regalo, come qualche quotidiano ha scritto, ma una vera e propria polpetta avvelenata.

Detto questo, passiamo alla seconda domanda. La seconda domanda prende lo spunto da quanto denunciato, e che sta accadendo al Parco della Lunetta Gamberini e in tutte le strutture che lì gravitano, un periodo in cui stanno continuando atti vandalici nei confronti dei giochi per i bambini, dei furti nel magazzino del centro e una fauna notturna che sembra aver preso il possesso di questo importantissimo spazio verde, attrezzato in quella zona della città. Tenete presente che in quella zona della città sono moltissimi anche i proprietari che portano i cani, sia la sera tardi e la mattina presto, non tutti vanno in giro con dei cani che sono in grado di difenderli. Quindi la domanda è quale risulti essere a questa Amministrazione la situazione del Parco della Lunetta Gamberini, del centro sociale, delle strutture sportive presenti, nonché delle aree giochi per  bambini ricomprese nell'area verde. Si chiede se sono stati attuati i provvedimenti richiesti dal Presidente del centro sociale della Lunetta Gamberini, in ordine alla sicurezza generale di tutta l'area verde e in particolare in ordine alla richiesta di un servizio di vigilanza notturna, per evitare bivacchi e vandalismi.

Quanti interventi siano stati effettuati in questa ottica dalla Polizia Municipale nel corso del 2006 e del 2007 e di quest'anno, ovviamente ad oggi nel 2008. 

Parliamo di interventi nel Parco della Lunetta Gamberini in orari serali e anche notturni e quali siano i risultati di questi interventi. Chiediamo se la zona sia monitorata e seguita da parte dell'Amministrazione comunale, sia per quanto riguarda la tutela delle strutture delle attività ivi comprese e per quanto riguarda la sicurezza, e al decoro dei cittadini e del loro vivere.

Infine chiedo che cosa intende fare in concreto quest'Amministrazione per evitare il ripetersi di una situazione definita insostenibile dai gestori dello spazio del parco, ma anche dai cittadini tutti che frequentano il parco stesso.
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Grazie Presidente. Un fiume di parole pronunciate dall'Assessore Mancuso, io la faccio riflettere sul fatto che la denuncia da cui sorge questa domanda di attualità è della settimana scorsa e quindi significa che per quanto voi abbiate fatto impegnatevi a fare le cose in maniera più puntuale sennò si rischia di fare della fatica per niente.  

Assessore, le faccio solo notare che dalla sua risposta mi risulta qualcosa di tecnicamente strano perché mi risulta che attualmente il regolamento della Polizia Municipale preveda che i cani non assicurati siano posti sotto sequestro, lei invece mi ha parlato di ventidue multe e allora qui c'è qualcosa che tocca perché noi abbiamo scritto in italiano che i cani non assicurati devono essere dalla Polizia Municipale portati al Comune.  

Qui allora ci dobbiamo chiarire fra di noi perché l'abbiamo scritto noi, poi lei mi dice che sono stati beccati ventidue cani e sono state fatte delle multe... (Intervento fuori microfono non udibile)

Lei mi ha detto "quest'anno", da quando è in vigore il nuovo regolamento invece i cani non li abbiamo mai visti.  

Sono soddisfatto quindi a metà della risposta perché sicuramente avete lavorato però dovete lavorare meglio visto che le cose là continuano a non andare.  
All'Assessore Paruolo che dire? A me risulta che c'era un impegno di questa Amministrazione di far pervenire la multa entro trenta o quaranta giorni, se questo è il tempo di cui voi avete bisogno solo per sapere quanti sono i multati col cavolo che gliela mandiamo a casa in trenta o quaranta giorni, anche qui bisogna che ci mettiamo d'accordo. Le multe in quanto tempo arrivano? Perché se arrivano in trenta o quaranta giorni allora i dati dovrebbero essere già in possesso, il resto è poesia visto che stiamo parlando che sono già passati dieci giorni, stiamo parlando non di domenica scorsa ma di quella prima quindi anche qui c'è qualcosa che non funziona.  

Voi vi siete impegnati presso la città a far pervenire le multe a casa dei multati entro trenta o quaranta giorni, adesso lei mi risponde che per poter rispondere a me un numero, non i nomi e cognomi, ci mancherebbe, avete giusto bisogno di trenta o quaranta giorni.  

Io la domanda comunque l'ho fatta e attendo una risposta, se vuole gliela rifaccio per iscritto però anche qui c'è qualcosa che tocca.  

Sa qual è il problema della domanda? Che voi avete lasciato la T com'era, questo significa che l'avete lasciata aperta alla viabilità degli autorizzati quindi una falsa pedonalizzazione ancora, creando situazioni di pericolo perché se voi volevate veramente tutelare chi voleva sventolare delle bandiere e fare festa, dovevate pedonalizzare veramente per tre ore o quattro ore la T e non passava nessuno, né gli autobus e né altro, allora sì che uno dice "per far festa" invece voi avete non permesso a chi non ha l'autorizzazione di passare però mantenendo quell'ordinanza lì se uno aveva l'autorizzazione poteva passare e lì sì che metteva in pericolo coloro che festeggiavano e anche chiaramente anche sé stesso e rimproveri della folla che riempiva la strada.  

Il problema è che voi sulla mobilità giocate agli apprendisti stregoni e non avete la più pallida idea di che cosa significa saperla regolamentare e prendere delle decisioni puntuali.  

Assolutamente quindi insoddisfatto. Grazie.

______________________________
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INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: ENNESIMA AGGRESSIONE SUBITA DA UN CITTADINO 

BOLOGNESE MENTRE SI RECAVA A LAVORO. CI SI RIFERISCE ALL'EPISODIO ACCADUTO AI DANNI DI UN BARISTA DEL PILASTRO (PRODURRÀ ODG)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente. È un argomento che io ho già affrontato in quest’aula, mi dispiace che non sia presente alcun esponente della Giunta, e quindi io ripeto le argomentazioni che purtroppo non hanno trovato un oggettivo riscontro nei fatti sul territorio di questa città.  

Tutte le mattine, cari colleghi, ci sono migliaia di nostri concittadini, migliaia di lavoratori, che si alzano a orari a noi non usuali per preparare la città alla stragrande maggioranza dei cittadini, sono i giornalai, sono i baristi, sono tutti coloro che gli portano la merce o la vanno a ritirare, che lavorano per noi, lavorano perché noi ci alziamo indicativamente – è chiaro che non c’è una regola fissa – tra le sette, le otto, usciamo di casa, abbiamo voglia di trovare i giornali pronti, abbiamo voglia di trovare qualcuno già in grado di farci un caffè o un cappuccino, di darci una pasta, di venderci il pane e quanto altro.  

Bene, tutto questo lo troviamo perché migliaia di nostri concittadini iniziano a lavorare indicativamente, a tirare giù la propria serranda, attorno alle quattro e mezza, cinque, cinque e mezza o sei e c’è chi invece inizia a lavorare a mezzanotte per portare la roba che lo troveranno.  

Bene, tutti questi lavoratori a cui si aggiungono, ma è un’altra partita seppur importante, tutti i tornisti, prendo ad esempio quelli degli ospedali, quelli delle cliniche private, tutte quelle migliaia di cittadini che sono minoritari rispetto ai numeri assoluti ma che percorrono il nostro territorio in orario in cui non ci sono servizi pubblici, in orario in cui c’è una soglia dell’attenzione minore e lo fanno in condizioni di assoluta non sicurezza.  

Io chiedo di mettere la città in condizioni strutturali di sicurezza, non è pretendibile ovviamente che alle quattro o alle cinque del mattino ci siano chissà quante pattuglie di Polizia, di Vigili Urbani o di quant’altro, questo no, però si può – visto che siamo nel terzo millennio – mettere la città in sicurezza usando le moderne tecnologie e dando a questi nostri concittadini la possibilità di lavorare quantomeno in maniera un pochino più sicura.

L’ultima vittima che ha preso spazio sulla cronaca cittadina nei quotidiani è un barista della zona del Pilastro, che non è particolarmente più pericolosa rispetto ad altre zone, che è stato aggredito mentre stava tirando su la serranda ed è stato derubato.  

Per fortuna non è stato ferito in maniera grave, non si è accorto di niente, è svenuto quindi non ha avuto la maniera di reagire perché sennò gli poteva magari andare peggio ma io colgo questa occasione per rinnovare il mio appello all’Amministrazione e ai colleghi della maggioranza perché si facciano promotori insieme a noi, non ho alcuna pretesa di voler essere io a insegnare a nessuno, affinché vengano imboccate delle strade di azioni efficaci per rendere più sicura la vita a queste migliaia di cittadini che lavorano certamente per guadagnare loro ma lavorano soprattutto per farci trovare la città come noi la troviamo tutte le mattine, la più pronta possibile a soddisfare le nostre esigenze.  

Mi riferisco anche ai lavoratori dell’Atc che vanno a prendere servizio per le primissime corse del mattino, ci sono questi migliaia di concittadini che sono minoritari e spesso sono trascurati, solo alcune volte questi episodi prendono il sopravvento sulla cronaca dei quotidiani cittadini ma c’è uno stillicidio di vessazioni a cui questi lavoratori vengono sottoposti, questa è una partita che deve cessare, tutti hanno diritto a vivere e soprattutto a lavorare nelle condizioni di maggior sicurezza possibile.  

Chiaro è, questo sono io il primo a saperlo e credo di avere una certa esperienza, che la città delle cinque del mattino difficilmente potrà mai essere sicura come la città delle undici del mattino per ovvi motivi però credo che non sia assolutamente chiedere la luna nel pozzo chiedere che anche la città delle cinque del mattino, delle quattro o delle sei, sia più sicura rispetto all’attuale situazione di non sicurezza in cui questi lavoratori versano.  

Io mi auguro che ci sia un’azione reale e concreta da parte di questa Amministrazione al servizio di questa esigenza e annuncio fin da adesso che produrrò – però farà il suo passaggio quindi non glielo presento adesso Presidente – un ordine del giorno su questo tema al fine di sollecitare una presa d’atto di una situazione che già da tempo denuncio, che non è mai stata sostenibile e ancora meno lo è oggi che il dibattito sulla sicurezza a cui tutti i cittadini e tutti i lavoratori hanno diritto ha sicuramente preso una posizione di primo piano all’interno del dibattito non solo nazionale ma cittadino. Grazie.

______________________________
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